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3. Divulgazione 
della cultura 
della sostenibilità
L’assunzione di responsabilità socia-
le è un impegno nella creazione di 
valore per la collettività intera. Ogni 
azienda ha una sua precisa colloca-
zione nella società e non può sottrarsi 
al dovere, e al piacere, di contribuire al 
suo sviluppo e al suo successo.
Bertuccia Srl SB è iscritta sin dal 2017 
alla Associazione per la Responsabili-
tà Sociale di Impresa, e nel 2024 Silvia 
Pini è stata eletta nel Consiglio Diret-
tivo. Continua così, l’impegno a fare 
rete per coordinare gli sforzi che ab-
biano un impatto aziendale comples-

sivo sempre più diffuso, a beneficio 
dell’intera collettività.
Bertuccia S.r.l è  inoltre iscritta ad As-
soBenefit, l’associazione nazionale 
che mette in rete le Società Benefit, 
Ance Emilia e Confindustria. È anche 
tra i promotori e fondatori del Consor-
zio Forestale Mutina Arborea Impresa 
Sociale di cui Silvia Pini è Presidente, 
società che, senza scopo di lucro, si 
propone come entità catalizzatrice di 
progetti di riforestazione e rigenera-
zione urbana in Emilia Romagna, ed 
in particolare a Modena e Provincia.
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Silvia Pini è, inoltre, una referente per 
ASviS, l’Alleanza Italiana per lo Svilup-
po Sostenibile che ha l’obiettivo di 
diffondere la cultura della sostenibili-
tà nel Paese e richiamare l’attenzione 
nazionale e locale sulle problemati-
che e le opportunità connesse al rag-
giungimento degli Obiettivi di Svi-
luppo sostenibile dell’Agenda 2030. 
Il fine ultimo è quello di promuovere 
un cambiamento culturale e di com-
portamento, sia individuale che col-
lettivo. 

Per Associazione per la Responsabili-
tà Sociale di Impresa Silvia Pini realiz-
za momenti formativi pro-bono, de-
dicati ai temi dell’Educazione Civica 
sostenibile presso alcuni istituti scola-
stici ed è coinvolta nell’organizzazio-
ne del Festival Dello Sviluppo Soste-
nibile della città di Modena, facente 
parte del più ampio Festival Italiano 
promosso da ASviS. 

Nel 2024 il Festival dell’ASviS, diffuso 
in tutte le città Italiane e organizzato 
dalla Associazione per la Responsabi-
lità Sociale di impresa, ha visto nella 

sola città di Modena la partecipazione 
di 30 relatori, tra cui il prof. Carlo Ratti, 
architetto e illustre docente del Poli-
tecnico di Milano.

Anche nel 2024 è stata realizzata 
presso Piazza Grande a Modena l’in-
stallazione Labirinto della sostenibili-
tà: un vero e proprio labirinto di quasi 
300 mq costruito con oltre 480 pian-
te nel quale affrontare le sfide della 
sostenibilità immergendosi nel gioco 
dal risvolto positivo, la via di uscita si 
può trovare solo raggiungendo gli 
obiettivi dell’Agenda 2030. L’attrazio-
ne ha visto circa 2500 ingressi nella 
settimana di esposizione.  

Ecovillaggio ospita periodicamente 
classi delle scuole medie e superiori, 
ordini di Architetti e Architetti del pa-
esaggio che possono venire in con-
tatto con la teoria e la pratica dell’e-
dilizia sostenibile. Nel 2024 sono state 
ospitate cinque classi scolastiche: una 
delle scuole medie e tre delle scuole 
superiori; tra queste anche due sezio-
ni dell’istituto tecnico per geometri di 
Modena, protagonisti di una lezione 

sulla bioarchitettura e le tecnologie 
applicate nell’ecoquartiere, per offri-
re ai futuri progettisti e geometri co-
noscenze pratiche. Sono inoltre stati 
ospitati gli Architetti del paesaggio 
iscritti ad AIAPP e alcuni Bio Architetti 
e Archeo Architetti in collaborazione 
con il Museo Archeologico Terramara 
di Montale.

L’azienda investe inoltre in azioni di-
vulgative in molte altre sedi. Nel 2024 
ha partecipato agli Stati generali del-
la Green Economy, evento centrale 
di Ecomondo, portando il tema: “La 
sfida climatica di imprese e governi, 
all’evento “Talk Together Comunicare 
la sostenibilità: le competenze per in-
novare” organizzato da Open Lab srl 
e “Rivoluzione 4.0-la città del futuro” 
organizzato da Lions Club Bologna.

Per l’anno 2025 Bertuccia S.r.l. SB in-
tende proseguire nel suo impegno 
di divulgazione delle buone pratiche 
edilizie e di sensibilizzazione sui temi 
di sostenibilità dell’Agenda 2030, mo-
nitorando le attività svolte attraverso i 
medesimi indicatori.

Obiettivo Indicatore Valore al 2024

Contributo a sviluppare nella 
comunità una cultura della 
sostenibilità e della responsa-
bilità sociale d’impresa, anche 
in rete con altre attività im-
prenditoriali

Nr di incontri realizzati nelle scuole per ASVIS

Nr di scuole ospitate presso l'Ecovilaggio

1 classe scuola media di Carpi, 
1 classe Istituto Volta Sassuolo, 
1 classe ITS
2 classi dell’ITS Guarini

Nr di ore di lezione/workshop guidati per la divulgazione dei 
temi sulla sostenibilità

2 ore di workshop su edilizia sostenibile
100 ore per potenziali clienti
4 ore per Bio-Architetti 
4 ore per Architetti del Paesaggio

Nr di workshop guidati per la divulgazione dei temi sulla 
sostenibilità

 Partecipazione come relatori a: 
•	 Talk Together Comunicare la 

sostenibilità: le competenze per inno-
vare organizzato da Open Lab srl

•	 Rivoluzione 4.0-la città del futuro 
organizzato da Lions Club Bologna

Nr di ospiti chiamati agli eventi co-partecipati o co-creati
30 relatori per il Festival dello Sviluppo 
Sostenibile 2024a

Nr e tipologia di associazioni a cui Ecovilaggio partecipa

Ance Emilia e Confindustria Emilia Mutina 
Arborea, AssoBenefit, Associazione per la 
RSI, ASviS (Alleanza Italiana per lo Sviluppo 
Sostenibile)
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4. Supporto agli 
stakeholder per 
riduzione degli impatti
Ecovillaggio Montale rappresenta 
ad oggi l’unico esempio italiano di 
eco-villaggio ed è stato per questo un 
caso studio citato in una tesi di lau-
rea al Politecnico di Milano, accanto 
ad altri esempi presenti in Europa tra 
cui Ecolonia nei Paesi Bassi, Vauban 
in Germania, Eco-Viikki in Finlandia e 
Bo01 in Svezia. 
Molte riviste tecniche parlano di Eco-
vilaggio Montale, tra cui Casa&Clima 
e AZERO e almeno altre 20 testate 
divulgative tra cui Corriere Nazionale, 
Eco Italiano, Donna Moderna, Millio-
naire, Vanity Fair, Green Planet News, 

Green Cities. L’ampia copertura me-
diatica potenzia la sensibilizzazione 
degli stakeholder, moltiplicando l’ef-
fetto di stimolo a pratiche circolari 
e responsabili. Nel 2024 sono stati 
diffusi articoli su Gazzetta di Mode-
na, il Resto del Carlino, Corriere della 
Sera, Green.me, Rinnovabili.it, etoday.
it e TRC. Ma sono i residenti di Ecovi-
laggio i principali ambasciatori di un 
nuovo modo di vivere l’edilizia, grazie 
alla loro sperimentazione quotidiana 
di pratiche eco-sostenibili. Nel 2024 
Ecovillaggio Montale ha rafforzato 
la sua offerta di mobilità sostenibile 

con l’installazione di due nuovi punti 
di ricarica elettrica, portando il tota-
le a cinque colonnine con capacità 
differenziate (20 e 50 kWh). Il poten-
ziamento della rete ciclopedonale, 
completata nel 2024, rappresenta 
un importante intervento di colle-
gamento della zona “Montale2” con 
la zona Vandelli e Castelnuovo Ran-
gone con Montale e segna un passo 
importante verso la promozione di 
spostamenti attivi e basso emissivi. 
La collocazione degli edifici a meno 
di cinque minuti a piedi dal trasporto 
pubblico favorisce ulteriormente la ri-

Obiettivo Indicatore Valore al 2024

supporto agli stakeholder 
per consumare meno, 
ridurre il loro impatto 
ambientale e rigenerare
risorse naturali tipico 
della economia circolare 
per l’equilibrio del pianeta 
che è la nostra casa

Nr di punti per la ricarica 
elettrica

2 nuovi punti nel 2024
(5 punti in totale)

Capacità di ricarica 
delle colonnine 20, 50 e 100 KWh

Km totali di percorso 
ciclopedonale 0,64 Kmc

Distanza massima degli 
edifici dalla rete del 
trasporto pubblico

 Meno di 5 minuti a piedi

Servizi presenti all'interno 
dell'Ecovillaggio 
a vocazione ecologica

Biomarket e biobistrot in 
corso di completamento

Nr di apparizioni di Eco-
villagio in riviste, giornali, 
podcast, trasmissioni radio 
e televisive 

Su Gazzetta di Modena, 
Resto del Carlino, Cor-
riere della sera “Buone 
Notizie”. Pubblicazioni 
sulle piattaforme: Green.
me, rinnovabili.it etoday.it. 
Apparizione nella rubrica 
Buone Cose – Detto tra noi 
di TRC

duzione dell’uso del veicolo privato e 
dell’impronta carbonica.
Infine, la presenza del biomarket e del 
biobistrot (ancora in corso di finitura) 
offrono soluzioni di acquisto e risto-
razione a filiera corta, minimizzando 
sprechi e impatto ambientale. 
Per l’anno 2025 Bertuccia S.r.l. SB in-
tende proseguire nel suo impegno di 
comunicazione delle buone pratiche 
di edilizia sostenibile e nel potenzia-
mento dell’offerta di servizi a minore 
impatto ambientale, monitorando le 
attività svolte attraverso i medesimi 
indicatori.
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5. Sviluppo di progetti 
sociali e ambientali
Bertuccia S.r.l è fermamente convin-
ta che la divulgazione della cultura 
del dono esprima la crescita del ca-
pitale sociale del territorio in quanto 
crea coesione per un beneficio che 
non si può acquistare come il disin-
quinamento e il benessere psicofisi-
co: soltanto insieme e con la volontà 
del beneficio comune si può “semi-
nare” futuro. Seguendo questo valore 
fondante, l’azienda sostiene, sia eco-
nomicamente sia donando ore del 
proprio lavoro, diverse realtà del ter-
ritorio e permette la realizzazione di 
eventi ed attività aperte alla comuni-
tà, che creano socialità e cultura della 
sostenibilità. Nel 2024 Bertuccia S.r.l. 
SB ha sostenuto l’attività del Consor-
zio Mutina Arborea, di cui Silvia Pini 

è presidente, ed ha partecipato al 
team building di piantumazione di 
alberi presso il Bosco di Kia e all’inau-
gurazione del bosco Umberto Zanasi, 
entrambi a Castelnuovo Rangone e 
al Kilometro della Salute a Formigine.

Continua il sostegno a Montale Vol-
ley, con la quale realizza annualmen-
te attività divulgative dal titolo “Sport 
e Natura”: una giornata di torneo su 
tre campi di mini volley presso il par-
co Ecovillaggio per avvicinare i giova-
ni a questo importante sport di squa-
dra che a Montale ha raggiunto nel 
passato recente vette inattese come 
la categoria A2 per la squadra fem-
minile. L’evento coinvolge circa 40 
piccoli atleti e le loro famiglie.

Ha inoltre sostenuto con donazioni la 
Cooperativa La Porta Bella, una real-
tà locale che sviluppa progetti per la 
prevenzione del disagio giovanile e 
per l’insegnamento di mestieri a per-
sone in disagio economico e sociale.
Negli ultimi 3 anni Bertuccia S.r.l. SB 
ha contribuito alla realizzazione di un 
concerto gratuito in memoria di Lu-
ciano Pavarotti in occasione dell’an-
niversario della sua morte, ormai 
diventato appuntamento fisso e di 
aggregazione per numerosi cittadini. 
Il concerto, organizzato dal comune 
di Castelnuovo Rangone, si svolge 
nella piazza dedicata al Tenorissimo, 
all’interno di Ecovillaggio e nel 2024 
ha visto la partecipazione di oltre 200 
spettatori.

Obiettivo Indicatore Valore al 2024

Realizzazione e/o lo sviluppo di progetti so-
ciali e ambientali nell’ottica dell’economia 
civile attraverso il supporto, con donazioni 
di tempo e/o denaro, a progetti di CSR/RSI 
volontariato di impresa

Nr e tipologia di realtà sostenute da Bertuc-
cia Srl

3 associazioni no profit sostenute: 
Mutina Arborea
Associazione per la Responsabilità sociale 
d’Impresa 
La porta bella cooperativa sociale

Nr di ore di volontariato di impresa realizzate 500 ore

Nr di eventi aperti alla comunità realizzati

Memorial Pavarotti - evento co creato con 
Comune di Castelnuovo
Biciclettata move to be green - evento 
co-partecipato con Comune di Castelnuovo
Sport e Natura - evento co creato con Pallavolo 
Montale
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6. Disponibilità 
a ospitare stage 
e tirocini
Nel 2024 Ecovillaggio Montale non 
ha ospitato studenti in tirocinio né 
alternanza scuola-lavoro, ma ha at-
tivato la collaborazione strutturata 
con il CNR, Istituto per la BioEcono-
mia, per l’analisi del verde interno e la 
quantificazione della capacità di se-
questro di CO2 e degli inquinamenti 
atmosferici da parte della vegetazio-
ne. Questa scelta strategica dimostra 
un focus su partnership scientifiche 
di alto livello, in grado di generare 
conoscenza applicata e valore per lo 
sviluppo sostenibile. 

Il Report è stato redatto dalle dotto-
resse Sofia Maddalena Paganelli, Cin-
za De Benedictis, Rita Baraldi e Luisa 
Neri.
Per il 2025 Bertuccia S.r.l SB intende 
ospitare tirocinanti o studenti per 
l’alternanza scuola lavoro e, al fine di 
comprendere meglio il proprio im-
patto, valutare attraverso un questio-
nario la qualità del periodo trascorso 
presso l’Ecovillaggio in termini di co-
noscenze e competenze sviluppate 
dai ragazzi e dalle ragazze sui temi 
della sostenibilità applicate all’edilizia.

Obiettivo Indicatore Valore al 2024

ampia disponibilità agli 
enti di formazione, univer-
sità e istituti scolastici per 
effettuare stage, tirocini, 
alternanza scuola/lavoro e 
altre forme di introduzione 
al mondo del lavoro in ot-
tica di sviluppo sostenibile 
e sensibilizzazione sulla te-
matica ambientale

Nr di studenti tirocinanti 
accolti Nel 2024 non sono stati 

effettuati tirocini o alter-
nanze scuola-lavoro presso 
Bertuccia S.r.l SB

Nr di ore di torcinio/al-
ternanza scuola-lavoro 
effettuate

Nr e tipologia di enti a cui 
Ecovillaggio permette di ac-
cedere per attività di ricerca

CNR (Consiglio Nazionale 
delle Ricerche) per l’analisi 
sul verde di Ecovillaggio 
Università di Bologna, 
Department Of Agricul-
tural And Food Sciences 
Developing A Method To 
Assess Ecosystem Services 
In Green Spaces Using The 
Environmental, Social 
And Governance (Esg) 
Framework
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Nota 
metodologica
Questo documento rappresenta il 
terzo Report di Sostenibilità di Ber-
tuccia Srl, integrato alla Relazione di 
Impatto che rende conto degli obiet-
tivi di beneficio comune previsti per 
le Società Benefit. Il periodo di riferi-
mento del report è l'anno solare 2024. 
Il report è stato redatto seguendo 
l'ultima versione degli Standard GRI 
(Global Reporting Initiative), nella loro 
edizione 2021. Oltre alla raccolta dati 
basata sugli indicatori GRI, è stato in-
trapreso un percorso di confronto con 
gli stakeholder aziendali attraverso la 
compilazione del questionario SABI.
Il SABI – Strumento di Autovalutazio-

ne della Buona Impresa – è il primo 
applicativo ispirato al Modello della 
Buona Impresa, elaborato dalla Fon-
dazione Buon Lavoro. Esso guida le 
aziende nella valutazione delle pro-
prie performance e del valore gene-
rato per gli stakeholder, attraverso 
l’osservazione di cinque aree chiave: 
Prodotto, Lavoro, Valore Economico, 
Sostenibilità Sociale e Ambientale e 
Governance. Questo framework con-
sente un’efficace rendicontazione 
della creazione di valore sociale, ri-
sultando particolarmente adatto per 
le Società Benefit, anche grazie alla 
presenza di linee guida specifiche e 

a una tabella di riconciliazione con le 
metriche GRI.
Il Paradigma della Buona Impre-
sa nasce con l’obiettivo di superare 
la contrapposizione tra impresa e 
società, promuovendo una visione 
secondo la quale il benessere dell’a-
zienda e quello dei suoi stakeholder 
non solo non sono in conflitto, ma 
possono rafforzarsi reciprocamen-
te. Il risultato è una rappresentazio-
ne del valore generato dall’impresa, 
capace di mantenere in equilibrio i 
pilastri fondamentali della sua attivi-
tà e di garantirne la sostenibilità nel 
tempo.

Il modello si articola in cinque sezioni:

1. Governance
Esamina l’impegno strategi-
co della Buona Impresa nel 
perseguire finalità di valore 

condiviso, attraverso processi 
coerenti, valutazioni sistemi-

che dei risultati e pratiche 
di trasparenza 

e rendicontazione. 2. Creazione di Valore 
tramite Prodotto, 

Lavoro e Valore Economico
Queste tre aree rappresentano i 

pilastri centrali dell’attività imprendi-
toriale. Il modello valuta la capacità 

dell’impresa di creare valore, la qualità 
di tale creazione e la sua sostenibilità 
nel lungo periodo. Ciascun pilastro è 
analizzato attraverso tre dimensioni:

3. Sostenibilità Sociale 
e Ambientale

Infine, il modello prende in 
considerazione la gestione de-
gli impatti sociali e ambientali, 

in coerenza con il principio 
del “Do no relevant harm”. 

L’impresa è chiamata a valu-
tare tutte le dimensioni sociali 
e ambientali rilevanti, dimo-
strando la propria capacità 

di affrontarle 
responsabilmente.
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•	 capacità di generare valore;
•	 fattori qualificanti 
	 della creazione di valore;
•	 capacità di mantenerla 
	 nel tempo.
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Sintesi 
della creazione 
di valore

Capacità di generare
valore nel lungo
periodo

Realizzazione 
professionale

Impegno 
contrattuale 
e welfare

Contributo 
alla società

Qualità dell’offerta

Condivisione 
del valore 
economico

Creazione 
di valore 
economico

Autovalutazione impresa Autovalutazione impresaAutovalutazione stakeholder Autovalutazione stakeholder

Lavoro

Prodotto Valore
Economico

Sostenibilità
sociale e ambientale

Il grafico seguente offre una visione d’insieme della cre-
azione di valore nei tre pilastri fondamentali dell’attività 
d’impresa: Prodotto, Lavoro e Valore Economico. Per cia-
scun ambito, sono rappresentate le prime due dimensio-
ni:
•	 gli elementi che generano valore,
•	 gli elementi che qualificano una buona creazione di 

valore.

La valutazione complessiva di ogni dimensione (linea ver-
de per l’impresa, linea azzurra per gli stakeholder) è calco-
lata come media ponderata delle valutazioni attribuite ai 
singoli elementi, in funzione della loro rilevanza.

Questo grafico offre una visione d’insieme sulla capacità 
dell’impresa di mantenere e sviluppare valore nel tempo, 
uno degli aspetti centrali del modello della Buona Impre-
sa. I tre vertici superiori rappresentano la “terza dimen-
sione” dei pilastri Prodotto, Lavoro e Valore Economico, 
ovvero:
•	 sostenibilità dell’offerta,
•	 sostenibilità organizzativa,
•	 sostenibilità economica.
Per ciascuno, la valutazione dell’impresa è espressa come 
media ponderata degli elementi ritenuti rilevanti, mentre 
quella degli stakeholder riflette le loro aspettative future: 
intenzione d’acquisto (clienti), permanenza (lavoratori), 
continuità dell’investimento (soci).
Il vertice inferiore mostra invece la sintesi relativa alla So-
stenibilità Sociale e Ambientale, considerata leva strate-
gica per la resilienza aziendale. Anche qui, la valutazione 
dell’impresa è una media ponderata, mentre quella degli 
stakeholder deriva dal giudizio complessivo sullo sviluppo 
armonico dell’impresa nel proprio contesto.
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L’impatto 
generato
sugli SDG’s

Welfare aziendale e benefit
Valorizzazione 
delle differenze e inclusio-
ne
Creazione e remunerazione 
del lavoro

Qualità del rapporto 
con i fornitori
Welfare aziendale 
e benefit
Prospettive e tutela 
del lavoratore
Riconoscimento
Fatturato
Redditività
Solvibilità
Condivisione 
con i lavoratori
Remunerazione 
del capitale
Reinvestimento 
degli utili
Creazione 
e remunerazione
del lavoro
attraverso il prodotto

Welfare aziendale 
e benefit
attraverso il lavoro

Formazione 
e sviluppo professionale
attraverso il prodotto

attraverso il prodotto attraverso il prodotto

attraverso il prodotto

Filantropia
attraverso il prodotto

attraverso il prodotto

attraverso il prodotto attraverso il prodotto

attraverso il prodotto

Qualità del rapporto 
con i fornitori
Welfare aziendale e benefit
Prospettive e tutela 
del lavoratore
Valorizzazione delle differen-
ze e inclusione
Creazione e remunerazione 
del lavoro
Diritti dei lavoratori 
della filiera

Di seguito sono riepilogati gli Obiettivi di Sviluppo So-
stenibile (SDGs) su cui l’impresa genera un impatto 
positivo, evidenziando gli elementi che lo hanno deter-
minato. È considerato impatto positivo ogni elemento 
con una valutazione media complessiva superiore a 3,5, 
risultante dai giudizi dell’impresa e delle quattro cate-
gorie di stakeholder.
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Giudizio 
finale

Aree di miglioramento 
verso la Buona Impresa

Salute e sicurezza sul lavoro Molto rilevante Molto rilevante

Molto rilevante Molto rilevante

Molto rilevante Molto rilevante

Diritti umani e del lavoro

Supply chain - valutazione sociale

Sostenibilità sociale e ambientale

Elemento di valutazione Autovalutazione impresa Rilevanza impresa Valutazione stakeholder Rilevanza stakeholder

Clienti Lavoratori Soci Fornitori

1,00

0,00

2,00

3,00

4,00

5,00

6,00

5,44 5,2 5 5,42

Il grafico seguente mostra la valu-
tazione complessiva espressa dagli 
stakeholder riguardo alla capaci-
tà dell’impresa di evolversi in modo 
equilibrato e coerente con il contesto 
sociale in cui opera.
Si tratta probabilmente dell’indicato-
re più significativo per comprendere 
quanto l’impresa riesca a crescere 
in sintonia con la società, valorizzan-
do quella che il modello della Buona 
Impresa definisce come una “conver-
genza sostanziale di interessi” con i 
propri stakeholder strategici. 

Il grafico seguente evidenzia gli elementi su cui l’impresa ha riportato valutazioni non pienamente soddisfacenti, ac-
compagnati dai giudizi degli stakeholder.
Come già emerso nel report precedente, gli spunti di miglioramento restano sostanzialmente invariati, segnalando 
continuità nelle aree da potenziare.

La leggenda cromatica indica il livello della valutazione dell’impresa:
•	 rosso: inferiore a 1,5
•	 arancione: tra 1,5 e 2,5
•	 giallo: tra 2,5 e 3,5



Consulenza tecnica e metodologica: Mediamo Area Sostenibilità
Progetto grafico: Mediamo
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